
T o r  e l  c o n t r o p e l o ,  Dure il contrappelo 
o Radere il contrappelo.

T or t u t o  a c o n t r o p e l o ,  detto fig. Andar 
contrappelo,  vale Andare a rovescio, pren­
dere o intendere le cose a sin istra parte.

T o r  u n o  a  c o n t r o p e l o ,  V .  S t r a p è l o .  

CONTROSTAGIÀR, v. T. Mar. Imbarbare, 
F issar con un cavo detto del davanti l ’ an­
tenna di maestra ed il trinchetto, in occa­
sione di mar grosso quando la nave è alla 
fonda.
CONTROVÈRI, s. m. Conir’invetria la ,  
Invetriata che si pone davanti di un’ altra 
alle finestre, per riparare il freddo. 

CONTROVÒGIA, Modo avv. Controvolon- 
là; Controstomaco; Fuorvoglia o Forvo- 
glia , Malvolentieri.

C iON TRO VOGIA  o I lOVESTO FAR , MÌO mal
grado o A mal mio grado ho dovuto fare.

F a r  p a r  a  q u a l c u n  c o n t r o v o c i a , Con­
fortare i  cani a ll'erla , vale Confortare 
uno a far quello che non vuol fare. 

CONTUMACIA, s. f. Contumacia, T. Leg. 
e vale Mancanza o difetto di comparsa in 
giudizio.

Contumacia, dicesi delle Persone e mer­
canzie che si tengono per un determinato 
tempo in Lazzaretto di san ità ; e quindi 
Far la contumacia o Star in contumacia. 
V. Q u a r a n t e n a .

Contumacia, dicevasi ne’ tempi del Go­
verno Veneto quello Spazio di tempo de­
terminato d’ un Reggimento, Magistratura 
o altra carica , sino al tempo di poterla 
riassumere.

M a n d e . u o l a  i n  c o n t u m a c i a  o a l  l a z a r e -  

t o ,  Tara per uso, S i dice a quel che s’ode 
dire a'm illantatori, in sign. di Non credere, 
di dohitare su lla verità delle cose che si 
dicono.

CONTURBO, s. m. Sturbo; Turbazione ; 
Turbamento, cioè Scompiglio, Confusione, 
Agitazione, Disturbo, Imbarazzo.

C o n t u r b i ,  Discordia; Sconcordia; Dis­
sensione, Disunione d’ animi.

CON VEGNÌR, v. Convenirsi o Acconvenir- 
si, Aggiustarsi.

Convenire, per Essere onesto, convene­
vole o anche Esser di dovere, Esser di bi­
sogno — C O R V E t ìN I R A V E  CHE ANDASSE  VIA ,
Converrebbe o Occorrerebbe o Farebbe 
mestieri eh’ io andassi via.

C o n v e c n o ,  detto in altro sign. Convengo, 
cioè Acconsento, Accordo.

CONVEGNO (coll'e aperta) s. ni. Conven­
zione, Accordo tra  parti eh’ erano dissen­
zienti.

CONVENTO, s. m. Convento.
A n d a r  i n  c o n v e n t o ,  Andar in serbo, si 

dice delle Fanciulle.
Q u e l  c h e  d à  e l  c o n v e n t o ,  Maniera fa- 

mil. che vale Quel che dà la fam iglia,  
Quel che le forze permettono di dare, Quel 
poco che puossi avere, e indica Moderazio­
ne di stato.

CONVERSO, 8. ni. Converso, che anche di­
cesi Servigìale e Torzone, Frate servente 
de’ Monaci.
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C onverso, detto in T. del Foro, Ricon­
venzione, Specie di compensazione propo­
sta dal Reo convenuto contro 1’ Attore.

F a r  u n  c a p o  d e  c o n v e r s o  , Fare una 
riconvenzione — Il tempo o II caso di 
Ciole abbate: chi ha a  dare addomanda.

D e c o n v e r s o ,  Maniera avverb. antica che 
fu usata anche dal Calmo nelle sue lettere 
ed ha il significato di Reciprocamente.

CONVIC1NANZA , s. f. Vicinanza ,  cioè 
Abitatori della vicinanza, Vicini d’ abita­
zione.

CONVICINATO, s .  m. Termine che usavasi 
sotto il Governo Veneto, anche nelle pub­
bliche carte, nel sign. di Parrocchiani o 
Popolo della parrocchia; ma intendevasi 
Una specie di Corporazione di parrocchiani 
rappresentata da’ Capi, per l ’ esercizio di 
qualche diritto o amministrazione.

CONV1VAR, v. aut. che ora si dice
CONVÌVER, Convivere, Vivere insieme.
CONVOGIÀR, v. Convogliare, T. Mar. Ac­
compagnare vascelli mercantili per servir 
loro di scorta. Dicesi anche Convolare.

CONVOGIO, s. m. Convoglio e Convoio.
C o n v o g i o  d e  t e l a ,  Invoglio o Invoglia, 

Tela o altra materia grossa, colla quale si 
rinvolgono le balle, fardelli o sim ili.

CONVULSIÒN, s .  f. Convulsione.
C o n v u l s i ò n ,  dicesi da noi fig. nel sen­

timento di Confusione; Scompiglio; Per­
turbamento; Sconvolgimento ; Alterazio­
ne; e si dice dell’ animo e delle persone al 
sopravvenire di qualche disgrazia.

A n d à r  i n  c o n v u l s i ò n  a  v e d e r  u n o ,  Ma­
niera che secondo l ’ intenzione di chi parla 
può avere diversi significati, cioè o Di alle­
gria  smoderata, o Di dolore, o Di spaven­
to. Nel primo caso direbbesi Andare in 
zurlo o in zurro o in cimberli,  al vedere 
una persona; nel secondo Fremere; Sen­
tirsi bollire il sangue, Eccitarsi un senti­
mento di sdegno; nel terzo caso Sentirsi 
tutto rimescolare, cioè Impaurirsi.

C o n v u l s o  d a  r a b i a ,  V. in P a r a l i t i c o .

C o s s e  c o n v u l s e ,  V. C o s s a .

GONZA (colla z aspra) s. f. Concia, Luogo 
dove si conc iano le pelli, e la materia stes­
sa onde si conciano — G onza c h e  s p u z z a ,  

Concia di caviate, Concia fetente.
M e t e r  i n  c o n z a  l a  p e l e ,  Mettere e Te­

nere il coiame in addobbo o in mortaio o 
in canale. V. G a l a r o .

C o n z a  d e l  v i n ,  Concia,  Accomodamen­
to che si fa a’ vini coll’ infondervi che che 
sia, specialmente perchè acquistino il colo­
re nero — D a r  l a  c o n z a  a l  v i n ,  Dare il 
governo al vino; Governare o Fatturare 
il vino; Impepare il vino, Alterarlo con 
qualche m istura.

C o n z a  d e  p i a t i ,  Conditura; Condimen­
to, Dicesi delle vivande.

C o n z a  d e  l e  s e m e n z e ,  Concio o Ranno, 
T. Agr. Liscivia fatta di materie per lo più 
di m inerali, nella quale bagnansi i grani 
prima di seminarli a fine di renderli più 
fruttiferi — D a r  l a  c o n z a ,  Conciare.

C o n z a  d b ’ b a s t i m e n t i ,  Raddobbo; Rac­

CON
concio, Lavoro al bastimento per qualche 
danno ricevuto.

* G o n z a  d e  l e n g u e ,  Dicesi delle lingue 
di bue salate, o conservate col mezzo di 
una data concia, che le rende molto grate 
al palato. V. S a l m i s t r à r .

CONZA, add. Conciato; Acconciato; Ri­
concio ; Condito, dicesi delle vivande — 
Racconciato; Racconcio; Rassettato; Ac­
conciato; Rattoppato, dicesi de’ Vestimen­
ti e simili.

C o n z à  co l f . c e o l e t e ,  V. C e o l e t a .

T e r a  c o n z a d a ,  Ricotta, Agg. a Quella 
terra lavorata che abbia ricevuto i benefizii 
del sole e dell’ aria.

CONZACARÈGIIE , s. m. Seggiuolaio ,  
Quèllo che aggiusta e rattoppa le seggiole 
rotte.

CONZADA, s. f. Acconciamento; Condi­
mento, dicesi delle vivande —Concia; Rac­
concio; Racconciatura; Racconciamento; 
Rattoppamento, degli Arnesi o altro.

D a r  u n a  c o n z a d a  a  l a  s a l a t a ,  Condire
o Acconciar l'insalata.

CONZADÒR o C o n z a ò r ,  s. in. Acconciato­
re; Racconciatore e Festaiuolo, Colui che 
addobba le Chiese o a ltr i luoghi pubblici 
per qualche festa.

CONZVDÙRAo C o n z a u r a ,  s. f. Acconcia­
tura o Conciatura, Accomodamento, Rat­
toppamento di che che sia — Parlando della 
capigliatura ,  Acconciatura o Assettatura 
di capo e Rassettatura.

CONZAFENESTRE, s. m. Vetraio, Quel­
lo che accomoda i vetri rotti delle finestre. 
Finestraio dicesi il Falegname che acco­
moda il legname.

CONZALAVÈZI (colla prima z. aspra e la 
seconda dolce) s. m. chiamasi in Venezia 
Colui che gira per la Città e rispranga con 
(Il di ferro o di rame le stoviglie rotte e 
raggiusta i vasi di rame ad uso di cucina, 
aggiungendovi de’ pezzi; ed è mestiere che 
partecipa del Calderaio e del Fabbro. Alcu­
ni aggiungono al grido di Conzalavezi le se­
guenti parole S t a g n à r  s e n z a  r a s s à r  e h e -  

t e r  p e z z e  s e n z a  i m b r o c à r .  Concialaveggi 
non trovasi ne’ dizionarii ; Stagnatalo dice­
si a ll’ Acconciatore di ram i e di stagni. V. 
C a s t r a g à t i  e  F r a v o .

CONZAOSSI, 8. m. Acconciatore o Ran- 
nestatore deW ossa ;  ed è il Chirurgo o 
sim ile che riunisce ed aggiusta le ossa 
rotte.

Parlando poi per traslato, dicono i Vene­
ziani molto appropriatamente Conzaossi a 
Colui che pregato o consultato è valevole 
ad acconciare delle faccende o cose dispera­
te : come sarebbe Riunire in amicizia delle 
famiglie da lunghi anni tra esse nemiche; 
Rimettere in sesto uno stato economico ro­
vinato; Addirizzare una lite , cioè Incam­
minarla per la buona strada, e far cose si­
m ili che sembravano comunemente impos­
sib ili.

CONZAPÈLE, s. m. Conciatore. V. P e l a -

TIÈS.
CONZ VR, y. Acconciare o Conciare o Mei-
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